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"A scoltami!".  
È l'invito accorato, a volte perentorio, qualche 

volta addirittura arrabbiato, di un genitore ad un figlio, 
non di rado adolescente.  

"Ascoltami!", che vuol dire "dammi ascolto", cioè com-
prendi, assimila, rielabora la parola che ti ho detto al fine 
di "farla", di darle attuazione e cambiare così il tuo modo 
di fare. Ogni adulto che rifletta sull'educazione del figlio sa 
che farsi ascoltare, nel senso più pieno del termine, non è 
solo ottenere che il figlio capisca ciò che è stato detto e 
nemmeno che obbedisca "obtorto collo", per costrizione e 
malvolentieri. Un figlio che "ascolta" è un figlio che racco-
glie con attenzione, che ci pensa su, che rielabora e che 
agisce avendo interiorizzato e fatto proprio l'invito... una 
chimera in tanti momenti di vita per molti genitori…  

Ascoltare è operazione difficile. È difficile per tanti mo-
tivi. 

Difficile perché ascoltare è una scelta di apertura, di 
rinuncia a sé e al proprio giudizio immediato.  

Difficile perché ascoltare è operazione di fiducia. Nasce 
dall'amore e dal riconoscere l'altro come importante per 
me.  

Difficile perché ascoltare è operazione di nuovo appren-
dimento e quindi anche di disapprendimento di ciò di cui 
sono convinto, di ciò che mi è caro, di ciò che ha dato for-
ma alla mia identità. Ascoltare è traslocare: è vivere una 
trasformazione di sé.  

È una metamorfosi. Del resto, questo invito da parte 
del Padre ai discepoli e a noi viene proprio da questo rac-
conto della "trasfigurazione". O "metamorfosi", visto che il 
verbo greco è proprio questo: metemōrphothē, cioè "fu 
trasfigurato". Ascoltare è accettare di trasfigurarsi, di vive-
re una metamorfosi.  

Un cambiamento vitale, ma che tuttavia richiede una 
morte.  

Da tante cose: dalla identità vecchia, quella di ieri. Dal-
la mia testarda convinzione di sapere già. Dall'affetto per 
le mie abitudini, forse più "cattive" di quello che penso. 
Dalla mia idea di Dio, magari molto più deformata di 
quanto sospetti. Dal mio pensarmi già cristiano, già a po-
sto, già in linea con il Signore e il suo vangelo.  

Si fa presto a dire "ascolta".  
E a pensare di essere credenti. Perché un credente è un 

uomo, una donna che ascolta.  
Sennò siamo solo delle persone religiose, ma forse lon-

tanissime da Gesù e dal suo vangelo.        don Ivo 

Presentazione del libro 
 

"Cristiani in un mondo che non lo è +"  

La fede nella società moderna. 
 

Giovedì 7 marzo alle ore 21 

in chiesa a San Pio X 
 

don Erio Castellucci dialoga col cardinale De 

Kesel, arcivescovo emerito di Malines-

Bruxelles, autore del libro. 
 

L a Chiesa in minoranza, la sfida della se-
colarizzazione, la presenza dei credenti 

nella società moderna. La constatazione, senza 
catastrofismi, di una Chiesa «più piccola». Un 
appello per una Chiesa «più umile, professan-
te, aperta». Il modello dei monaci di Tibhirine, 
in Algeria.  

Come deve essere la Chiesa in una società 
come quella occidentale, nella quale la presen-
za dei cristiani è oggi marginale a livello socia-
le? Come deve configurarsi la presenza dei cre-
denti dentro un contesto nel quale «la cristia-
nità è finita», come ha affermato più volte pa-
pa Francesco? 

Il cardinale De Kesel traccia una risposta nel 
suo nuovo libro e potremo ascoltarlo mentre 
ne parla con il nostro arcivescovo. 

Ritiro di Quaresima 
 

"Dio è da un'altra parte?" 
 

10 marzo ore 15.30 - 18.30 
San Pio X, con Mara Grassi e Agostino Usai 

in ascolto del vangelo di + un racconto di vita 
che scuote profondamente le radici della fede 
e mette in moto alla ricerca di "un'altra chiesa" 
e in fondo di "un altro Dio". Sempre lo stesso 
eppure così diverso. Come per Nicodemo. Un 
uomo che può dire "noi sappiamo". Un uomo 
che "sa" tutto di Dio, eppure ancora non sa 
nulla e tutto deve re-imparare.  

Un'occasione per scoprire che forse "Dio è 
da un'altra parte" e che non può essere inca-
sellato nelle nostre idee, nella nostra cultura, 
nella nostra formazione catechistica, nelle no-
stre convinzioni su di Lui.  



D on Paolo Monzani, ora in servi-
zio per metà anno nelle nostre 

due parrocchie di San Lazzaro e san Pio 
X, dopo aver frequentato il Liceo Murato-
ri, essersi formato nel nostro seminario 
di Modena e aver conseguito il Baccalau-
reato in teologia a Reggio Emilia e dopo 
tre anni di servizio alla parrocchia di No-
nantola, è partito per Parigi a settem-
bre del 2018 per studiare presso la facol-
tà di teologia dei Gesuiti, che allora era 
conosciuto come Centre Sèvres e che ora 
ha cambiato nome e si chiama Facoltà 
Loyola. 

Fino al giugno 2020 Paolo ha seguito 
i corsi per conseguire la Licenza canonica 
(l'equivalente di una laurea magistrale) in 
teologia biblica, vivendo nella parrocchia 
di Saint-Sulpice e terminando i corsi dal-
l'Italia durante la prima fase della pande-
mia. 

In seguito, a partire dal settem-
bre 2020 Paolo si è trasferito nella par-
rocchia di Saint-Etienne-du-Mont e ha 
cominciato una ricerca di dottorato sotto 
la guida del gesuita franco-tedesco Chri-
stoph Theobald, che è conosciuto per i 
suoi lavori sul Vaticano II e anche per le 
sue acute riflessioni sull'evangelizzazione 
e la fede in Europa oggi. Dopo tre anni di 
lavoro, compreso un anno trascorso all'u-
niversità di Oxford, Paolo ha consegnato 
la tesi nel settembre del 2023 ed è poi 
rimasto a Parigi per un semestre per in-
segnare teologia nella Facoltà.  

Il tema della ricerca di Paolo è 
"L'ispirazione della Sacra Scrittura. 
Il fenomeno biblico interrogato dalla cul-
tura contemporanea"; la domanda ri-
guarda dunque la Bibbia e la sua autori-
tà: come facciamo ad ascoltare la Parola 
di Dio in un libro che è stato scritto da 
esseri umani? In che senso possiamo dire 
che Dio è "l'Autore" della Sacra Scrittura?  

In modo particolare, la tesi esamina 
quali sono le nuove questioni che ci si 
pone sulla Bibbia, in particolare il con-
fronto con altri testi sacri e classici anti-
chi, la nozione di "verità" e di "autorità", 
il rapporto tra Bibbia e storia. 

I l bilancio 2023 è caratterizzato da tre 
eventi particolari: l’uscita dai conti 

della maggior parte del contributo prove-
niente dal Circolo, ora evidenziato nel bilan-
cio specifico del Circolo stesso; l’uscita dai 
conti della contabilità legata al Grest; il signi-
ficativo incremento alla voce “vendita titoli”. 

Nel 2023 è stato aperto un conto corrente dedicato al 
Circolo, per consentire una più corretta rendicontazione delle 
sue attività. Nel bilancio della parrocchia rimangono solo im-
porti residuali con un saldo attivo di poco superiore a 3 mila 
euro. 

Allo stesso modo, anche per il Grest è stato aperto uno 
specifico conto corrente, con un impatto di -23 mila euro sul-
le voci attive del bilancio della parrocchia. 

Dalla vendita di titoli ricevuti in eredità, effettuata in due 
tranche quando le condizioni di mercato lo hanno reso con-
veniente, è stato ricavato l’importo di 123mila euro. Si rileva 
che, rispetto al 2022, la voce “titoli” non evidenzia importi tra 
le uscite (erano stati circa 70mila euro tra liquidazione di una 
quota ad un altro erede, spese legali e contributo alla Curia). 

Tra le voci attive si rileva una crescita delle offerte (ora 
60mila euro, + 8mila euro rispetto al 2022), una sostanziale 
invarianza del contributo proveniente dalla sagra (17mila eu-
ro) ed una crescita delle altre componenti positive per divi-
dendi su titoli (4mila euro) e contributo dal CEIS (5mila euro) 
per le spese di gestione relative all’appartamento concesso in 
comodato. Rimane costante il rimborso da GSE per la vendita 
di energia elettrica prodotta con i pannelli solari. Calano i 
contributi dalla diocesi, ma nel 2022 era stata contabilizzata 
una quota di circa 8mila euro discendente dall’8X1000 del 
2021. 

Per quanto riguarda le voci passive evidenziamo che è 
stato completato il pagamento delle vetrate della chiesa 
(11mila euro), sono stati utilizzati 31mila euro per il paga-
mento di mutui e, come già detto, sono in sensibile calo (-
70mila euro) rispetto al 2022, le “altre componenti negative” 
per assenza della componente titoli. Si apprezza, in particola-
re, la riduzione di utenze e costi di gestione: insieme -11mila 
euro. La diminuzione della voce “pulizie” è resa possibile dal 
fatto che, una significativa parte del lavoro, è ora svolta da 
volontari. Le uscite per sagra, così come le entrate, sono in 
leggera crescita. 

Il saldo netto dell’anno è + 110mila. Il saldo del conto 
corrente al 31/12, ammontava a 165mila e 400 euro, contro i 
54mila e 900 del 2022. 

A costo di apparire ripetitivi, non ci stancheremo mai di 
ringraziare tutti quelli che, a qualsiasi titolo, contribuiscono a 
cementare sempre più il senso di appartenenza alla comuni-
tà. 

Il CAE di San Lazzaro  



BILANCIO SINTETICO ANNI     

Voci attive  2023 2022 ∆ 2023-2022 note 2023 vs 2022 

offerte  59.926,64 52.387,08 7.539,56   

pro riscaldamento   -   

prestiti pro riscaldamento   -   

contributi percepiti 2.000,00  12.532,13  -10.532,13  nel 2022 contributo diocesano 7,7 (quota 

8 x 1000 del 2021)  

circolo 4.074,00 18.553,00 -14.479,00  dal 2023 cominciamo a rilevare anche in 
bilancio circolo; include quote associative 

per 2,185 (0,950 scout) 

sagra 17.472,37 16.990,00 482,37   

Greslj, campeggi, gite 135,00 23.234,00 -23.099,00  dal 2023 c/c dedicato greslj 

Gestore Servizi Elettrici 8.568,45 8.772,38 -203,93   

vendita titoli 123.208,71 60.987,63 62.221,08  in due tranche venudti titoli ricevuti in ere-

dità nel 2022 

giroconto, rimborsi, interessi   -   

altre componenti positive 12.196,99 5.900,13 6.296,86  4,2 dividendi su titoli; 5 recupero spese 

appartamento ceis 

Totale Voci attive al netto giri cassa  227.582,16  199.356,35  28.225,81   

cassa (entrate)     

Totale Voci Attive 227.582,16 199.356,35 28.225,81  

     

Voci Passive 2023 2022   

uscite x nuova chiesa e nuove aree 11.000,00   11.000,00  vetrate  

Mutui nuova chiesa 31.000,00  25.000,00  6.000,00   

contributo diocesano 3.004,40  3.004,40  -   

circolo 546,91  8.808,17  -8.261,26  quota residuale; il resto in bilancio Circolo 

sagra 6.249,25  5.487,33  761,92   

Greslj, campeggi, gite 10.127,26  14.133,06  -4.005,80   

Utenze 22.003,92  27.776,07  -5.772,15   

telefono 339,23  601,66  -262,43   

Gestione immobili: tecnologia, manutenzioni, 

riparazioni 
14.062,08  19.100,31  -5.038,23   

assicurazioni 4.289,01  1.570,86  2.718,15  aggiornate polizze  

Cancelleria, culto, catechismo, altre attività par-

rocchiali 
800,00  842,20  -42,20   

Pulizie 1.854,40  5.563,20  -3.708,80   

Sacerdoti 5.148,00  7.434,00  -2.286,00   

giroconto   -   

riscaldamento: lavori   -   

tasse e gestione cc 2.765,07  2.391,64  373,43   

collette e offerte finalizzate alla beneficenza  2.075,00  -2.075,00   

altre componenti negative 4.003,40  71.538,81  -67.535,41  Nel 2021 54,8 legati ad acquisizione ere-

dità; 15,2 quota eredità versata alla curia;  

Totale Voci Passive al netto giri cassa  117.192,93  195.326,71  -78.133,78   

cassa (uscite)     

Totale Voci Passive 117.192,93 195.326,71 -78.133,78  

     

Netto 110.389,23 4.029,64 106.359,59  



C IRCOLO DELL’AMICIZIA presso la Sala Parrocchia-
le di s. Pio X in via San Giovanni Bosco, martedì 

27 febbraio, alle ore 15,30: “INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
OPPORTUNITÀ E RISCHI” con Renato Bertoni. 

Siamo circondati da dispositivi "intelligenti" e sempre 
di più li utilizziamo nella nostra vita, con sicuri vantaggi 
e soddisfazioni. Ci sono però anche aspetti che lasciano 
perplessi, perché riguardano il nostro rapporto con le 
nuove tecnologie emergenti che appaiono condizio-
nanti. Una trattazione organica della realtà dell'Intelli-

genza Artificiale richiederebbe di analizzare molti a-
spetti storico, tecnico e filosofico-umanistico per im-
maginare un confronto tra l'intelligenza umana e quella 
"artificiale" e descrivere un panorama dello stato del-
l'arte e le conseguenze economiche e socio-politiche. 
Data la complessità degli argomenti, la presentazione si 
articolerà attraverso una conversazione semplice e li-
bera, in cui possano emergere le impressioni delle per-
sone e si possa riflettere sui motivi per cui l'Intelligenza 
Artificiale è utile, ma in effetti anche preoccupante. 

Sabato 24  
Ore 16.30: Incontro genitori e bambini di II e di V ele-
mentare  
Ore 17.15: Narrazione per genitori e bambini di III 
elementare 
Ore 18.00: Eucarestia 

Domenica 25  - II domenica di Quaresima 
Ore 9.00: Eucarestia 
Ore 11.00: Eucarestia 
Ore 19.00: Eucarestia 
Ore 20.30: Incontro dei giovani 
Lunedì 26  
Ore 19.00: Preghiera di adorazione 
Ore 21.00: Commissione liturgica 
Martedì 27  
Ore 15.30: Circolo dell'amicizia 
Ore 19.00: Messa feriale 
Ore 21.00: Gruppo di pensiero 
Mercoledì 28  
Ore 19.00: Vespri  
Giovedì 29  
Ore 16.30: Conferenza San Vincenzo. Incontro aperto 
a tutti.   
Ore 19.00: Messa feriale 
Ore 21.00: Lectio divina degli universitari 
Venerdì 1  
Don Paolo difende la sua tesi di dottorato a Parigi 
alla Facoltà Loyola 
Ore 17.00: Via Crucis 
Ore 21.00: Lectio divina degli adulti a san Lazzaro 
Sabato 2   
Ore 16.30: Incontro dei genitori e bambini di II e di IV 
elementare  
Ore 18.00: Eucarestia  
Domenica 3  - III domenica di Quaresima 
Ore 9.00: Eucarestia 
Ore 11.00: Eucarestia  
Ore 16.30: Attività per i ragazzi di I Media 
Ore 19.00: Eucarestia 
Ore 20.30: Incontro dei giovani 

Domenica 25  – II domenica di Quaresima 
Ore 8.00: uscita di Clan 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 16.00: SanRemino in salone! 
Ore 18.30: incontro post-cresima (Post-It) 
Ore 21.00: attività di noviziato 
Lunedì 26  
Ore 19.00: messa animata dalle famiglie di Monteso-
le 
Ore 20.30: incontro di formazione per animatori del 
Grest (a San Lazzaro) 
Ore 21.00: prove dei canti in Chiesa 

Martedì 27  
Non ci sarà la messa feriale 
Ore 21.00: incontro per la comunità sulla conduzio-
ne parrocchiale 
Mercoledì 28  
Ore 9.30: palestra della memoria (presso il Circolo) 
Ore 19.30: messa feriale in cappella 
Giovedì 29  
Ore 14.30: ascolto e distribuzione alimentare Caritas 
Ore 19.00: liturgia della Parola in cappella 
Venerdì 1  
Ore 19.00: messa feriale 
Ore 21.00: lectio divina per adulti a San Lazzaro (Sala 
Malerba) 
Sabato 2  
Ore 15.00: uscita di reparto e caccia dei branchi 
Ore 18.00: confessioni in Chiesa grande 
Ore 19.00: messa prefestiva in Chiesa grande 
Domenica 3  – III domenica di Quaresima 
Uscita di reparto e caccia dei branchi 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 21.00: attività di noviziato e clan 
 
Il doposcuola è attivo in parrocchia il lunedì, merco-
ledì e venerdì, dalle 15.15 alle 16.45. 

 


